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Il grafico ottenuto mediante calcolatore conferma lo studio condotto. La funzione non esiste
prima di x=2, quando x tende a 2, essa tende a zero, quando x tende ad infinito essa tende a
zero (anche se in maniera molto piu lenta di come rappresentato nel grafico a maniera).

Si noti che la funzione presenta un punto di massimo in prossimita del valore x=6. Tale punto
impareremo a calcolare prossimamente mediante il concetto di derivata.



